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La necessità di cambiamento delle politiche urbane e territoriali e l’attenzione che va rivolta
all’ambiente, ai territori ed alla qualità dell’abitare impongono di affrontare i temi del disagio
sociale nelle aree urbane e le questioni connesse agli ultimi eventi sismici dell’Italia centrale.
Tali  problematiche,  e  le  connesse  necessità,  devono  indurre  il  governo  ad  avviare
impegnativi programmi che guardino al futuro.

Misure “green” e “smart” sono all’ordine del giorno nei piani programmatici, ma occorrono
interventi profondi e radicali, in quanto si prefigura un significativo impegno finanziario che
comporterà  una sempre  più  stretta  sinergia  tra  la  parte   pubblica  e  la  parte  privata,  e
concertazioni  a  più  livelli  fra  istituzioni  centrali,  locali  e  diverse  categorie  (industria  delle
costruzioni, proprietà edilizia, sindacato, università, sistema del credito). Si tratta anche di un
banco di prova per una politica innovativa capace di utilizzare l’investimento pubblico per
mobilitare il capitale privato.

     Programma

     Ore 12,30 – Iscrizioni 
     Ore 13,00 – Buffet di accoglienza

     Ore 14,00 – Presiede Luigi Covatta, direttore di Mondoperaio
I progetti – Mario Abis, coordinatore del progetto Smart city
Interventi di  Lorenzo Bellicini (Cresme), Marco Garantola (Ance), 
                       Vito Panzarella (FenealUil)
 

     Ore 16,00 – Presiede Gennaro Acquaviva, presidente dell’Associazione Socialismo 
Gli strumenti – Marco Cammelli, Università di Bologna 
Interventi di Ugo Dibennardo (Anas), Francesco Giacobone (Mit), 

            Marco Morganti (Bancaprossima), Massimo Seri (Sindaco di Fano)

     Ore 17,30 – Conclusioni      
                               Riccardo Nencini, Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti    


